
    

 

 

DONACI PAROLE, SIGNORE 
 

Donaci Signore parole giuste: 

quando non sappiamo cosa dirti,  

quando non sappiamo  

come parlare con te,  

quando non osiamo aprire bocca. 

 Donaci Signore parole vere: 

quando non riusciamo a vederti  

con occhi autentici,  

quando non riusciamo a conoscerti,  

quando non riusciamo a fare luce. 

Donaci Signore parole buone: 

quando sentiamo dentro  

un silenzio arrogante;  

quando ti guardiamo con rancore;  

quando parliamo male  

di te e degli altri. 

Donaci Signore le tue parole: 

quando non sappiamo  

come pregare. 

Amen. 

6 - 13 novembre 2022 

XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 

L'amore dei risorti: purezza degli angeli, pienezza di Dio 

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 6 novembre     (32a Dom. T. Ord.)  

8.30 
 

10.30 

Leonardo e Maria 
 

Filomena 
 

LUNEDì -  7 novembre     (Feria T. Ordinario)         

8.30 
 

17.30 

Per la Comunità 
 

Lucio, Anna e Paolo 

MARTEDì - 8 novembre    (Tutti i Santi)  

8.30 
 

17.30 

 
 

Raffaela ed Eugenia 
 

MERCOLEDì - 9 novembre     (Ded. Bas. Lateranense)        

8.30 
 

17.30 

 
 

Beniamino 

GIOVEDì - 10 novembre     (S. Leone Magno)        

8.30 
 

17.30 

 
 

Savina e Mauro 

VENERDì - 11 novembre     (S. Martino di Tours)       

8.30 
 

17.30 

 
 

Sergio e Giuliana 

SABATO - 12 novembre    (S. Giosafat)   

16.15 
 

17.30 

Pedrazzini Primo 
 

Piras Ida   (1° anniversario) 

DOMENICA - 13 novembre     (33a Dom. T. Ord.)  

8.30 
 

10.30 

Mancosu Salvatore e Pasqualina 
 

Tonino 
 

I sadducei si cimentano in un apo-

logo paradossale, quello di una 

donna sette volte vedova e mai 

madre, e lo sottopongono a Gesù 
come caricatura della sua fede nella 

risurrezione. Lo sappiamo: non è 

facile credere nella vita eterna. For-

se perché la immaginiamo come 

durata indefinita, anziché come in-
tensità e profondità, come infinita 

scoperta di cosa significhi amare 

con il cuore stesso di Dio. 

L'unica piccola eternità in cui i sad-
ducei credono è la 

sopravvivenza del 

patrimonio genetico 

della famiglia, così 
importante da giu-

stificare il passaggio 

di quella donna di 

mano in mano, co-
me un oggetto: «si 

prenda la vedova... 

Allora la prese il se-

condo e poi il terzo 

e così tutti e sette». 
Il loro linguaggio 

non è sfiorato nep-

pure da un'ombra di 

amore, ma riduce la 
carne dolorante e 

luminosa della vita a 

uno strumento, una cosa da adope-

rare per i propri fini. 

Gesù non ci sta, e alla loro doman-

da banale (di quale dei sette fratelli 
sarà moglie quella donna?) contrap-

pone un intero mondo nuovo: Quelli 

che risorgono non prendono né mo-

glie né marito. Gesù non dice che 

finiranno gli affetti e il lavoro gioio-
so del cuore. Anzi, l'unica cosa che 

rimane per sempre, ciò che rimane 

quando non rimane più nulla, è l'a-

more (1 Cor 13,8). 
I risorti non prendo-

no moglie o marito, 

e tuttavia vivono la 

gioia, umanissima e 
immortale, di dare e 

ricevere amore: su 

questo si fonda la 

felicità di questa e di 
ogni vita. Perché a-

mare è la pienezza 

dell'uomo e di Dio. E 

ciò che vince la mor-

te non è la vita, è 
l'amore. 

E finalmente nell'ul-

timo giorno, a noi 

che abbiamo fatto 
tanta fatica per im-

parare ad amare, 
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Custodiscimi come pupilla degli occhi, 
all’ombra delle tue ali nascondimi, 
io nella giustizia contemplerò il tuo volto, 
al risveglio mi sazierò della tua immagine.  
 
 

SECONDA LETTURA (2Ts 2,16-3,5)  

Il Signore vi confermi in ogni opera e parola di bene.  
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apo-
stolo ai Tessalonicési 
Fratelli, lo stesso Signore nostro Gesù Cri-
sto e Dio, Padre nostro, che ci ha amati e ci 
ha dato, per sua grazia, una consolazione 
eterna e una buona speranza, conforti i vo-
stri cuori e li confermi in ogni opera e parola 
di bene. 
Per il resto, fratelli, pregate per noi, perché 
la parola del Signore corra e sia glorificata, 
come lo è anche tra voi, e veniamo liberati 
dagli uomini corrotti e malvagi. La fede infatti 
non è di tutti. Ma il Signore è fedele: egli vi 
confermerà e vi custodirà dal Maligno. 
Riguardo a voi, abbiamo questa fiducia nel 
Signore: che quanto noi vi ordiniamo già lo 
facciate e continuerete a farlo. Il Signore 
guidi i vostri cuori all’amore di Dio e alla 
pazienza di Cristo. 
Parola di Dio. 
 
 

Canto al Vangelo (Ap 1,5.6)  
 

Alleluia, alleluia. 
Gesù Cristo è il primogenito dei morti: 
a lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. 
 
 

VANGELO (Lc 20,27-38)  

Dio non è dei morti, ma dei viventi.  
 

Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni 
sadducèi – i quali dicono che non c’è risurre-
zione – e gli posero questa domanda: 
«Maestro, Mosè ci ha prescritto: “Se muore 
il fratello di qualcuno che ha moglie, ma è 
senza figli, suo fratello prenda la moglie e 
dia una discendenza al proprio fratello”. 
C’erano dunque sette fratelli: il primo, dopo 
aver preso moglie, morì senza figli. Allora la 

Liturgia della Parola 

conto le torture. 
Fatto morire anche questo, si misero a stra-
ziare il quarto con gli stessi tormenti. Ridotto 
in fin di vita, egli diceva: «È preferibile morire 
per mano degli uomini, quando da Dio si ha 
la speranza di essere da lui di nuovo risusci-
tati; ma per te non ci sarà davvero risurrezio-
ne per la vita». 
Parola di Dio. 
 

  
SALMO RESPONSORIALE (Sal 16) 
 

Rit: Ci sazieremo, Signore,  
       contemplando il tuo volto.  
 

Ascolta, Signore, la mia giusta causa, 
sii attento al mio grido. 
Porgi l’orecchio alla mia preghiera: 
sulle mie labbra non c’è inganno. 
 

Tieni saldi i miei passi sulle tue vie 
e i miei piedi non vacilleranno. 
Io t’invoco poiché tu mi rispondi, o Dio; 
tendi a me l’orecchio, ascolta le mie parole. 

prese il secondo e poi il terzo e così tutti e 
sette morirono senza lasciare figli. Da ultimo 
morì anche la donna. La donna dunque, alla 
risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti e 
sette l’hanno avuta in moglie».  
Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo 
prendono moglie e prendono marito; ma quelli 
che sono giudicati degni della vita futura e 
della risurrezione dai morti, non prendono né 
moglie né marito: infatti non possono più mo-
rire, perché sono uguali agli angeli e, poiché 
sono figli della risurrezione, sono figli di Dio. 
Che poi i morti risorgano, lo ha indicato anche 
Mosè a proposito del roveto, quando dice: “Il 
Signore è il Dio di Abramo, Dio di Isacco e 
Dio di Giacobbe”. Dio non è dei morti, ma dei 
viventi; perché tutti vivono per lui». 
Parola del Signore. 

sarà dato di amare con il cuore stesso di Dio. 

I risorti saranno come angeli. Ma che cosa sono gli angeli? Le creature un 

po' evanescenti, incorporee e asessuate del nostro immaginario romantico? 

O non piuttosto, biblicamente, annunciatori di Dio (Gabriele), forza di Dio 
(Michele), medicina di Dio (Raffaele)? Occhi che vedono Dio faccia a fac-

cia (Mt 18,10), presenti alla Presenza? 

Il Signore è Dio di Abramo, di Isacco, di Giacobbe. Dio non è Dio di morti, 

ma di vivi. In questa preposizione «di» ripetuta 5 volte è racchiuso il mo-

tivo ultimo della risurrezione, il segreto dell'eternità. 
Una sillaba breve come un respiro, ma che contiene la forza di un lega-

me, indissolubile e reciproco, e che dice: Dio appartiene a loro, loro a Dio. 

Così totale è il legame, che il Signore non può pronunciare il proprio no-

me senza pronunciare anche quello di coloro che ama. Il Dio forte al pun-
to di inondare di vita anche le vie della morte ha così bisogno dei suoi figli 

da ritenerli parte fondamentale di se stesso. Questo Dio di uomini vive 

solo se io e tu vivremo, per sempre, con Lui. 

PRIMA LETTURA (2Mac 7,1-2.9-14) 

Il re dell’universo ci risusciterà a vita nuova ed eterna. 
 

Dal secondo libro dei Maccabèi 
In quei giorni, ci fu il caso di sette fratelli che, 
presi insieme alla loro madre, furono costretti 
dal re, a forza di flagelli e nerbate, a cibarsi 
di carni suine proibite.  
Uno di loro, facendosi interprete di tutti, dis-
se: «Che cosa cerchi o vuoi sapere da noi? 
Siamo pronti a morire piuttosto che trasgre-
dire le leggi dei padri».  
[E il secondo,] giunto all’ultimo respiro, disse: 
«Tu, o scellerato, ci elimini dalla vita presen-
te, ma il re dell’universo, dopo che saremo 
morti per le sue leggi, ci risusciterà a vita 
nuova ed eterna». 
Dopo costui fu torturato il terzo, che alla loro 
richiesta mise fuori prontamente la lingua e 
stese con coraggio le mani, dicendo dignito-
samente: «Dal Cielo ho queste membra e 
per le sue leggi le disprezzo, perché da lui 
spero di riaverle di nuovo». Lo stesso re e i 
suoi dignitari rimasero colpiti dalla fierezza di 
questo giovane, che non teneva in nessun 

S. Leonardo di Noblac 

6 novembre  
 

Leonardo nacque in Gallia al 

tempo dell’imperatore Anastasio 
da nobili franchi, amici del re 

Clodoveo che volle fargli da 

padrino al battesimo. In gioven-

tù rifiutò di arruolarsi 
nell’esercito e si mise al seguito 

di S. Remigio, arcivescovo di Reims. Avendo que-

sti ottenuto dal re di poter chiedere la liberazione 

dei prigionieri che avesse incontrato, anche Leo-
nardo, acceso di carità, chiese e ottenne lo stesso 

favore e liberò, di fatto, un gran numero di questi 

infelici. Diffondendosi la fama della sua santità, 

egli rifiutata la dignità vescovile offertagli da 
Clodoveo si diresse a Limoges; attraversando la 

foresta di Pavum soccorse la Regina sorpresa 

dalle doglie del parto. La preghiera del santo le 

concesse di superare i dolori e di dare alla luce un 
bel bambino. Clodoveo riconoscente gli concesse 

una parte del bosco per edificarvi un monastero. Il 

Santo costruì un oratorio in onore della Madonna 

e dedicò in altare in onore di S. Remigio; scavò 
poi un pozzo che si riempì miracolosamente 

d’acqua e al luogo diede il nome di nobiliacum in 

ricordo della donazione di Clodoveo. Il Santo 

sarebbe morto il 6 novembre di un anno impreci-
sato, nella metà del VI secolo. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=2Ts%202,16-3,5
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%2020,27-38
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2016
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=2Mac%207,1-2.9-14

